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S f.r ì r  b o t é g a ,  detto fig. V. S e r à r .
T e g m r  a  b o t é g a ,  Dare il contino,  per 

m etaf. dicesi dell’ Allettare i compratori al­
la bottega col far loro piacere. E per me­
lai. S i dice dell' A llettare le persone con 
piacevolezze, onde restino attaccate ed a- 
mirhe.

T p.u n ì r  l a  b o t é g a  ih s p e s a .  Tenere o 
S ta re  a  sportello, Non aprire intieramen­
te la bottega; o tenere socchiusa la porta.

• Bo t p . u a  . Cosi chiamasi pur figurata­
mente la vulva, in ¡specie parlando di don­
ne pubbliche e di poco buona faina.

BOTEGHIÈB, s. m. Bottegaio, Il padrone
o esercente della bottega — Bottegaio  in 
Toscano vuol dir anche Avventore.

BOTEGHIERA, B o ttega ia , La femmina 
del bottegaio.

BOTEGHIN, s. m. Botteghetta; Botteghi­
n a ; Botteghino; Bolteguccia.

F ar  b o t e g h ì n ,  detto fig. F a r  bottega di 
che che s i a ,  vale Cercar di guadagnare 
con astuzia che che sia — Disegnare o 
F a r  disegno o un Disegno, vale Pensare, 
fermar l’ animo o ’1 pensiero sopra che che 
sia.

BOTEGÒN , s. m. Bollegone, accresc. di 
Bottega.

Riferito a Ricchezza ed al credito della 
bottega, dicesi Magona Dgur. e vale G rjn 
bottega, Gran traffico.

ROTER, s. m. Bottaio, Quello che fa e rac­
concia le botti.

R o t k r  d e  n a v e ,  Bottaio, Quello che ha 
la cura delle botti d 'acqua; e gli bì dice 
anche P aglio liere, perchè ha insieme la cu­
ra del pagliuolo della nave.

IÌOTER V, g. f. L a  femmina del bottaio,  la 
quale su ll’ esempio di altre voci così forma­
te dee poter d irsi Bottaia.

ROTESÈLA , 8. f. Botticella;  B o llic in a ; 
Bolticello.

ROTESÈLA, s. f. (coll’ e aperta) chiamasi 
comunemente un Bicchiere corpacciuto che 
ora è in moda, e che ha la forma di una 
botte.

Detto per B otesina, V.
ROTESINA, 8. f. Picch ierella . Piccola pic­

chiata.
ROTÌGLIAj s. f. Bottiglia.

D e s t r o p à r  l a  b o t i g l i a ,  V. D e s t r o p à r .

D e s b o c à r  l a  b o t i g l i a ,  Sboccare la  bot­
t ig lia  o i l  fìaschetto, è il Gettar via o T rar­
re, quando son pieni, un po’di quel liquore.

Bottiglie, in T. Mar. Aggetti situati ai 
due lati della poppa. L ’ interno di esse ser­
ve di latrine ag li Uffiziali della nave, e le 
immondezze cadono in mare per tubi di 
piombo.

ROTIGLIARÌA, s. f. Bottiglieria, Luogo 
dove si preparano e s ’ imbandiscono le be­
vande per uso de’ conv itati. Vale anche 
Quantità di bottiglie.

IÌOTIHÀN-TE, 8. m. B urra io , Colui che fa
o vende burro.

BOTÌBO o RUTÌRO, s.m . Butirro e Burro.
C r a s s o  cojif . un b o t i r o  ,  Grasso bra­

cato.
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S t a r  in t e l  b o t i r o ,  S ta r  in  panciolle, 
Con ogni comodità.

L ’ è un b o t i r o ,  dicesi di qualche cibo te­
nero e piacevole al gusto, È uno zucchero ,  
una m anna.

ROTIRON, s. m. accresc. di R o t ì r o ,  e va­
le Burro perfetto, fresco, buonissimo. 

B0T1RÒ S0 o BUTIRÒSO, add. Burroso  
Pieno di hurro.

BOTIZÀDA, s. f. ) „ .  , , ,  
BOTI/AMENTO, . .  m. )  * in ' occo’ 11 suono 
che fa la campana rintoccando — Accenno,  
chiamasi nello Spedale di Firenze il sonare 
a rintocchi una campanella, per avvertire
i serventi di trovarsi pronti al servigio del 
pasto degli ammalati.

ROTIZVR, Bintoccare; Suonare a  m ar­
tello ,  Suonare a tocchi separati le cam­
pane.

B o t i z à r  , detto fig. Tratteggiare, Dire 
bei motti arguti o pungenti in conversa­
zione. V. B o t o n à r .

B o t i z à r  dicesi anche della campana con 
cui si annuncia il sermone, la quale nel 
terminare suonasi a rintocchi, onde dicesi
1 i ioT izA  l a  p r e d i c a ;  e parimenti quella che 
annuncia l ’ ultima messa.

BOTÌZO V. B o t i z a m e n t o .

BOTO, 8. m. Botto, Colpo, percossa di ciò 
che cade.

B o t i  d e  c a m p a n a ,  Toqffhi; Rintocchi — 
S on ar  d e i  b o t i ,  Rintoccare — S t a l à r  i 

b o t i ,  V'. S t a l à r .

B oto  de l e  o r e ,  Scocco delle ore — A l  

b o t o  d e  l e  do  v a g o  a  d i b n à r ,  Allo scocco 
delle due ore vo a  tavola  o u pranzo.

R o t i ,  dice la bassa gente veneziana per 
Ore, cioè Quelle degli orologi regolati al- 
l ’ Europea o sia alla Francese, distinguen­
dole dalle ore battute secondo l ’ antico oro­
logio italiano, che fu qui sussistente sino 
a ll’ epoca della nostra rivoluzione politica, 
cioè sino al 1797.

R oto  d a  z o g à r ,  Buzzola o Buzzoletta, 
Strumento tondo a modo di g irella , di cui 
si servono i ragazzi giuocando a chi tira 
più lungo.

R oto  df. l e  nosf. , Coccio o Coccioìo,  
Quel nocciolo o noce o sim ile, che si ado­
pera da’ fanciulli per tirar negli altri noc­
cioli, quando essi giuocano.

F ar  cn  b o t o ,  F are  un im piastro, cioè 
Lna vendita conclusa senza regola e con 
imbroglio. F are  un taccio , vale Finire, 
stra lc iare, stagliare.

BOTO ( d f . )  Modo avverbiale antico, che ora 
dicesi I n r o t a  o d e  b o t a  s a l d a ,  Di botto, 
cioè Subito, Immantinente, che anche si 
dire Di subito ; Di colpo.

BÒTOLO, s. m. Torso o Torsolo d i formen­
tone, La pannocchia del grano turco dis­
granata. Anche nel Vicentino e nel F riu li 
dicesi Torso. Il Vocabolario Padovano dice 
Stam pone,  ma non ne sappiamo l ’ auto­
rità.

B ò t o l o  ,  dicono i Pescatori al piccolo 
Cefalo, forse dall’ italiano Botolo,  che si 
dice al Cane piccolo. V. C i e v o l o .

Bottonaio e Bottonaia,
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BOTÒN, 8. m. Bottone.
A ne ma  d e l  bot òn  , Fondello o Anima

—  C o l o  , Picciuolo o Gambo — R e s a  o 

B u s e t a ,  Vcchiello o Occhiello.
F a t o  a bot òn ,  Bottonaio, Agg. di Qual­

sivoglia strumento o lavoro, che abbia la so­
miglianza d’ un bottone.

B otòn d e l  canòn ,  V. C an on .

B otòn d e l  c i e v o l o  o d’ altro pesce. Pi­
lòro, Quella parte del ventrìcolo de’ pesci, 
ma specialmente del cefalo, fatta a guisa 
d 'un  bottone, in cui è situato l ’ orificio che 
porta le sostanze digerite agl’ intestini. 

BOTONÀDA, V. D a r  u na  BOTA O BOTONÀDA 

in B o t a .

BOTONADÙBA s. f. Bottonalura. V. 1*-
I BOTONADURA.

BOTONAÒR, s. m. T. de’ Cesellatori, Oli­
v a  o F a v e l la , Rottone di figura ovata o 
Specie di cesello per dar nelle gole e negli 
sgusciati.

BOTONÀB, v. Sboltoneggiare ;  Bottoneg- 
g ia r e ;  Sbottonare e Bullonare, Motteggia­
re o Punger con motti. Dare ;  C ilia re  ;  
Spu tare  bottoni ;  Affibbiar bottoni senza 
u cch ie lli; Dare una fu rd a ta , una bolla, 
un a c ingh iata .

B o t o n à r  d e  s c a m p o n ,  D ar una fiancata  
V. in B o t o n à d a .

BOTONCÌN ,  8. m. Botloncello ;  Botton­
cino.

BOTONÈR s. m. )
BOTONÈRA s. f. )

Colui e Colei che lavora bottoni. 
B0T0N1ERA, s. f. Bottoniera ;  Boltonatu- 
r a  ;  Affibbiatoio e Affibbiatura, La parte 
del vestimento dove s’ affibbia; e i bottoni 
stessi co’ quali s’ affibbia.

ROVA (coll’o serrato) s. f. Catione, Apertu­
ra che si lascia nelle pescaie de" fiumi per 
transito. — S tecca ia ,  dicesi a Lavoro fatto 
a traverso de’fiumi, per mandar 1’ acqua a ’ 
mulini e ad a ltri edifizii — E m issario , al 
Luogo donde si mandano fuori le acque 
de’ laghi e de’ fiumi — C ateratta  , 1’ Aper­
tura fatta per p igliar 1’ acqua e per man­
darla via a sua posta.

ROVINI — A n e m a l i  b o v i n i ,  Boccino, Agg. 
che comprende la Specie di tu tti questi 
anim ali, cioèRue, Vacca, Vitello e simili. 

BOVOLÈTI, s. m. pi. Lum achelle ;  Lunta- 
c h in i; Chioccioletle ;  Chioccioline ;  Chioc- 
cio lin i, Termine complessivo di varie spe­
cie di Conchiglie, del genere delle Lum a­
che, che abitano ne’ nostri orti e ne’ lito­
rali.

BÒVOLO, s. m. Lum aca ;  Luniaccia ;  
Chiocciola, Conchiglia univalve terrestre, 
del genere delle Lumache, detta da’Sistem . 
H elix Pom alia. Fra noi è comunissima.

S c a l a  a  b o v o lo  , S ca la  a  chiocciola, e 
dicesi per simil. ancora di checché sia.

A v e r  l a  c a s a  in  t e s t a  c o m e  i b o v o l i ,  

Aver la  casa in collo ;  F a r  come lo s ta r ­
notto, che va v ia col guscio in  capo.

B o v o l o  d e  c o n d a n a i ,  B ra n c a ,  Gruppo 
di catene, che servono a legare tan ti for­
zali che bastino al servizio d’ un remo in


